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Per il biennio 2021 - 2022, allo scopo di supportare e incentivare le imprese, agricole e 
industriali, a investire in nuovi beni strumentali, materiali e immateriali, è stato varato un 
nuovo sistema di incentivi basato sui crediti d’imposta, chiamato Transizione 4.0.
Il credito d’imposta si può applicare sia a prodotti con tecnologia ordinaria che a prodotti con 
tecnologia 4.0.
Per quanto riguarda gli investimenti effettuati nel 2021, il credito d’imposta è valido per 
l’acquisto di beni effettuato dal 16 novembre 2020 fino al 31 dicembre 2021, data prorogabile al 
30/6/2022, a condizione che entro il 31/12/2021 il relativo ordine risulti accettato dal venditore 
e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione.
L’aliquota è differenziata in base al bene e all’entità dell’investimento e varia come segue:	
	 • 50% del costo per beni materiali 4.0 fino a 2,5 milioni di euro
	 • 30% del costo per beni materiali 4.0 da 2,5 milioni a 10 milioni di euro
	 • 10% del costo per beni materiali 4.0 da 10 milioni a 20 milioni di euro
	 • 20% del costo per beni immateriali 4.0 fino a 1 milione di euro
	 • 10% del costo per beni materiali ordinari fino a 2 milioni di euro
	 • 15% del costo per strumenti e dispositivi ordinari destinati al lavoro agile fino 
	    a 2 milioni di euro
	 • 10% del costo per beni immateriali ordinari fino a 1 milione di euro

DESCRIZIONE

ESEMPIO 
DI INVESTIMENTO

FISCALITÀ 
ORDINARIA

CON CREDITO DI IMPOSTA
TRANSIZIONE 4.0*

Investimento 100.000 100.000

Ammortamento ordinario 24.000 24.000

Credito di imposta 
Transizione 4.0 0 50.000

Costo netto 
dell’investimento 76.000 26.000

Maggior risparmio sul costo 
netto dell’investimento

50.0%
(76.000-26.000)

* fino a 2.500.000€ per mezzi acquistati nel 2021. Il credito d’imposta spettante è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione, in 3 quote annuali di pari importo a decorrere dall’anno dell’avvenuta interconnessione.

Per quanto riguarda gli investimenti effettuati nel 2022, l’aliquota massima si ridurrà al 40%.

76.000

26.000

PER UN 
INVESTIMENTO DI 

100.000 €

COSTO NETTO CON 
AMMORTAMENTO ORDINARIO

COSTO NETTO CON CREDITO
DI IMPOSTA TRANSIZIONE 4.0
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• Tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, incluse le stabili organizzazioni di 
soggetti non residenti, indipendentemente dalla natura giuridica, dal settore economico di 
appartenenza, dalla dimensione, dal regime contabile e dal sistema di determinazione del 
reddito ai fini fiscali possono accedere al beneficio fiscale.

• L’Azienda deve disporre di un Centro Servizi ICT interconnesso al bene strumentale in modalità 
bidirezionale “Wireless o Wired” tramite protocolli standard.

• Il bene strumentale deve rientrare nella lista pubblicata nell’Allegato A della Legge di Bilancio 
(rif. circolare 4/E del 30/3/2017).

• Il bene deve rispondere ai seguenti requisiti tecnologici: 
	 • controllo per mezzo di CNC e/o PLC 
	 • interconnessione ai sistemi informatici di fabbrica con scambio di informazioni
	 • integrazione automatizzata con il sistema logistico della fabbrica o con la rete di 
	   fornitura e/o con altre macchine del ciclo produttivo
	 • interfaccia uomo macchina semplici e intuitive
	 • conformità ai più recenti standard in termini di sicurezza, salute e igiene del lavoro 
	   (tra cui la presenza di tutti i certificati CE per tutti i componenti ed il rispetto della 
	   Direttiva Macchine)

• Il bene deve anche rispondere ad almeno altre due caratteristiche tecnologiche, tra le quali:
	 • sistemi di telemanutenzione e/o telediagnosi e/o controllo remoto
	 • monitoraggio continuo delle condizioni di lavoro

• Il bene deve essere nelle disponibilità del Cliente, ed è necessario disporre:
	 • della fattura di vendita o del contratto di leasing
	 • del documento di trasporto (DDT o DDV)

• Il bene deve essere interconnesso al Centro Servizi ICT del Cliente, ossia deve disporre del 
modulo di interconnessione prodotto da MoviMatica.

• Il sistema telematico deve essere attivo e funzionante per tutto il periodo di fruizione 
dell’agevolazione fiscale. MoviMatica ha sviluppato alcuni servizi automatici per il monitoraggio 
continuo del sistema telematico, intervenendo tempestivamente in caso di anomalie sulla 
parte server e segnalando al Cliente eventuali disfunzioni sul bene monitorato.

• Il sistema telematico deve essere regolarmente utilizzato dal Cliente per la propria attività 
lavorativa, ed è necessario poter dimostrare a terzi questo “utilizzo regolare”. MoviMatica ha 
sviluppato alcuni applicativi specifici per il rispetto di questo punto, raccogliendo le indicazioni 
dei propri periti; quali il servizio denominato “Gestione Commesse” per cui è prevista una fase 
di formazione iniziale. 

MoviMatica, al fine di offrire un servizio completo che possa soddisfare tutte le richieste del Cliente, 
si avvale della consulenza di società peritali riconosciute a livello nazionale che sono in grado di 
verificare la sussistenza dei requisiti “aziendali”, di “macchina” e del “centro servizi” del cliente.

SOGGETTI INTERESSATI
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UTILIZZO DEL CREDITO D’IMPOSTA

L’utilizzo de bonus è strutturato su 3 quote annuali di pari importo, ad eccezione 
dell’acquisto di beni ordinari da soggetti con ricavi inferiori a 5 milioni di euro dove è 
distribuito su una quota annuale. Si sottolinea che 3 anni è il periodo minimo per beneficiare 
del crediito d’imposta, ma è estendibile nel caso in cui non sia stato possibile beneficiare di 
tutto il credito disponibile nei 3 anni.

La decorrenza del bonus è nell’anno di avvenuta interconnessione per quanto riguarda 
beni 4.0, nello specifico dal mese successivo all’avvenuta interconnessione, mentre è 
nell’anno di entrata in funzione per beni ordinari.

La fruizione del bonus è subordinata al rispetto delle norme sulla sicurezza nei luoghi di 
lavoro e al corretto adempimento degli obblighi di versamento dei contributi previdenziali 
e assistenziali.

Chi fruisce del credito d’imposta deve conservare la documentazione idonea a dimostrare il 
sostenimento della spesa e la corretta determinazione dei costi. A tal fine:

• Le fatture e gli altri documenti relativi all’acquisizione dei beni devono contenere l’espresso 
riferimento alle norme agevolative (facendo apporre dal fornitore sul documento una 
dicitura del tipo “beni agevolabili ai sensi dell’articolo 1, commi 1051 – 1063, Legge 178 del 
30.12.2020”); quanto agli effetti della mancata indicazione della dicitura in fattura, l’Agenzia 
delle Entrate (con riferimento all’analogo credito previsto dalla Legge di Bilancio 2020) ha 
avuto modo di chiarire che esiste la possibilità di integrare la documentazione eventualmente 
priva della dicitura.

• Per i beni Industria 4.0, va prodotta una perizia asseverata rilasciata da un ingegnere o da un 
perito industriale o un attestato di conformità rilasciato da un ente accreditato, da cui risulti 
che i beni possiedono caratteristiche tecniche tali da includerli negli elenchi di cui agli allegati 
A e B annessi alla legge n. 232/2016 e sono interconnessi al sistema aziendale di gestione 
della produzione o alla rete di fornitura. Per i beni di costo unitario non superiore a 300 mila 
euro, la perizia può essere sostituita da una dichiarazione resa dal legale rappresentante 
dell’azienda acquirente.

L’attestazione è fatta per il singolo bene, non vale un’attestazione unica per tutti i beni 
acquistati nell’anno, anche se una singola perizia può descrivere e comprendere molti beni.

Il credito d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi 
costi, a condizione che tale cumulo non porti al superamento del costo sostenuto.

I beni a tecnologia 4.0 possono usufruire di suddette agevolazioni fiscali a partire dal 
momento in cui il mezzo acquistato viene interconnesso ai sistemi aziendali. A garanzia di 
ciò, fa fede il “Modulo di Interconnessione” rilasciato dall’azienda Tecnoindustrie Merlo SpA o 
dall’azienda MoviMatica Srl.
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Al fine di attivare il servizio, il cliente dovrà:

1. Accedere al seguente link 
https://service.movimatica.com/web/modules/add?servizio=industria40 
e procedere con l’inserimento dei dati. La procedura è necessaria per l’invio di login e password 
di accesso al portale e l’attivazione del servizio.

2. Firmare il modulo relativo alla privacy che verrà inviato al cliente assieme alle credenziali per 
accedere al portale e restituire firmato alla mail attivazioni@movimatica.com.

3. Firmare il modulo di attivazione che verrà inviato da MoviMatica per confermare l’attivazione 
del servizio e restituire firmato alla mail attivazioni@movimatica.com.

Nota: il servizio non può essere attivato se MoviMatica non è in possesso di tali documenti 
firmati dal cliente.

ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO

Vi invitiamo a consultare il file PDF allegato per approfondimenti relativi ai commi che trattano 
l’argomento.

Per concludere si indicano i principali cambiamenti rispetto al 2020 ai quali saranno soggetti gli 
acquirenti di macchine Merlo dotate di industria 4.0.

*si sottolinea che 3 anni è il periodo minimo per beneficiare del crediito d’imposta, ma è estendibile nel caso in cui non sia stato possibile 
beneficiare di tutto il credito disponibile nei 3 anni.

È possibile contattare MoviMatica Srl ai seguenti recapiti:
Numero Verde MoviMatica: 800 955 141
Numero fisso: 011 7767694
E-mail: sales@movimatica.com
Sito: www.movimatica.com/contatti/

Si segnala che nel 2022 il credito di imposta tornerà ad essere del 40%.
È sufficiente un anticipo del 20% del valore del bene, versato entro dicembre 2021, con data di 
consegna del bene entro giugno 2022, per poter continuare ad accedere all’aliquota del 50%. 

FONTE 

CONTATTI

CONCLUSIONI

2020 2021 2022
Credito di imposta 40% 50% 40%
Utilizzo del bonus 5 quote annuali 3 quote annuali* 3 quote annuali*

Decorrenza 
Anno successivo 

all’avvenuta 
interconnessione

Anno stesso 
all’avvenuta 

interconnessione

Anno stesso 
all’avvenuta 

interconnessione
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INDUSTRIA 4.0 – ALLESTIMENTO
Il Gruppo Merlo è stato pioniere nell’offrire una soluzione interamente sviluppata e prodotta 
dalla Casa Madre per le proprie macchine e che presenta le seguenti caratteristiche:

1. Certificata: le macchine sono sottoposte a verifica, dotate di certificazione di predisposizione 

“Industria 4.0” e corredate di Dichiarazione del Costruttore, di targhetta metallica che ne 
attesta l’eligibilità ai requisiti 4.0 e sono coperte da perizia asseverata depositata presso il 
tribunale di Torino, redatta da società peritale di primaria importanza a livello nazionale.

2. Chiavi in Mano: Tecnoindustrie Merlo Spa segue i propri Clienti e, per tutto il periodo del 
beneficio fiscale, congiuntamente a  MoviMatica, garantisce il servizio di interconnessione e 
storage della reportistica di backup.

3. Integrata: MerloMobility prevede la possibilità d’integrazione con il sistema gestionale del 
cliente, ove già presente, personalizzandolo per le varie tipologie di aziende.

Le macchine Tecno rispondono ai requisiti del CREDITO D’IMPOSTA solo nel caso in cui 
vengano equipaggiate con l’extralistino “Industria 4.0”.

La fornitura comprende:
• Dispositivo e installazione dell’impianto “INDUSTRIA 4.0”
• Certificazione del sistema
• Funzione inibizione attrezzatura
• Canoni per abbonamento quinquennale
• Attivazione del sistema

M
A

M
odello

Sistem
a M

oviM
atica

abbonam
ento di 5 anni. 

A
ntifurto m

ediante M
oviM

atica 
Seconda funzione idraulica 
Targhetta identificativa Industria 4.0 
D

ichiarazione della società M
erlo di 

conform
ità alla Perizia asseverata

Sistem
a A

SCS (o CD
C) com

pleto

Interfaccia dedicata su quadro strum
enti

M
andata continua olio

Joystick con inversore

Joystick capacitivo con inversore

Seconda funzione idraulica

Joystick m
ontato su bracciolo

Sistem
a EPD

Te
le

sc
op

ic
i C

om
pa

tt
i

MA00793 P27.6PLUS X X X X
MA00794 P27.6TOP X X X X
MA00814 TF33.7-115 X X X X X X X
MA00815 TF30.9-115 X X X X X X X
MA00816 TF33.7-115L X X X X X X X
MA00817 TF30.9-115L X X X X X X X

GAMMA MODELLO

Minicompattatori
AZIMUT 6
AZIMUT 8

AZIMUT 10

Minicompattatori monoscocca HORNET 10

Compattatori con cuffia

ZENIT 16
ZENIT 18
ZENIT 23
ZENIT 25
ZENIT 30
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QUALI ADEMPIMENTI PER LE IMPRESE?

COSA DEVE FARE IL CLIENTE NEI CONFRONTI DI 
MOVIMATICA SRL (AZIENDA FORNITRICE DEL SERVIZIO)?

CHI PUÒ GODERE DELL’AGEVOLAZIONE DEL CREDITO D’IMPOSTA 
TRANSIZIONE 4.0?

COMUNICARE LE AGEVOLAZIONI 2021 al Ministero dello sviluppo economico:
• Con perizia (o attestazione da ente) per i beni di valore superiore o uguale a 300.000 euro.
• Con esplicito riferimento in fattura o in altri documenti relativi all’acquisizione dei beni 
agevolati alle disposizioni dell’articolo 1, commi 1051 – 1063, Legge 178 del 30.12.2020.

Per spese inferiori a 2,5 milioni di Euro: nuova aliquota al 50% nel 2021 e 40% nel 2022. 
Per spese superiori a 2,5 milioni di Euro e fino a 10 mln: nuova aliquota al 30% nel 2021 e 
20% nel 2022. Per spese superiori a 10 milioni di Euro e fino a 20 milioni è stato introdotto un 
nuovo tetto: aliquota al 10% nel 2021 e nel 2022.

• Accedere al seguente link 
https://service.movimatica.com/web/modules/add?servizio=industria40 e 
procedere con l’inserimento dei dati. La procedura è necessaria per l’invio di 
login e password di accesso al portale e l’attivazione del servizio.
• Firmare il modulo relativo alla privacy che verrà inviato al cliente assieme alle credenziali 
per accedere al portale e restituirlo firmato alla mail attivazioni@movimatica.com.
• Firmare il modulo di attivazione che verrà inviato da MoviMatica per confermare 
l’attivazione del servizio e restituirlo firmato alla mail attivazioni@movimatica.com.

Nota: il servizio non può essere attivato se MoviMatica non è in possesso di tali 
documenti firmati dal cliente.

• CHI USA I BENI ACQUISTATI IN ITALIA (DECRETO “DIGNITA’” – LUGLIO 2018).

• LE IMPRESE NON DESTINATARIE DI SANZIONI INTERDITTIVE ai sensi dell’articolo 9, 
comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.

• CHI RISPETTA LE NORMATIVE SULLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO applicabili in 
ciascun settore e al corretto adempimento degli obblighi di versamento.
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COSA DEVE FARE L’IMPRESA PER GODERE DELL’AGEVOLAZIONE?

I SOLDI RISPARMIATI CON L’AGEVOLAZIONE A CHI VANNO CHIESTI?

CHI DEVE FARE L’ATTESTAZIONE PER L’AGEVOLAZIONE?

• ACQUISTARE I BENI, materiali o immateriali, dal 1° gennaio 2021 fino al 31 dicembre 2022. 
La decorrenza della misura è anticipata al 16 novembre 2020. È confermata la possibilità, 
per i contratti di acquisto dei beni strumentali definiti entro il 31/12/2022, di beneficiare del 
credito con il solo versamento di un acconto pari ad almeno il 20% dell’importo e consegna 
dei beni nei 6 mesi successivi (quindi, entro giugno 2023). Si ricorda che per beneficiare 
dell’aliquota del 50% è necessario versare il 20% dell’importo entro il 31/12/2021.

• ACQUISIRE UN’ATTESTAZIONE PER I BENI Di VALORE INFERIORE A 300.000 EURO che 
dimostri che il bene:
– ha tutte le caratteristiche di legge;
– è interconnesso al sistema di gestione della produzione o della rete di fornitura.

• OCCORRE FARE UNA COMUNICAZIONE/ATTESTAZIONE AL MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO (MISE), che definisce modello, contenuto, modalità e termini della comunicazione.
Il credito d’imposta spettante è utilizzabile esclusivamente in compensazione in 3 quote 
annuali di pari importo (ogni quota suddivisibile all’interno dell’anno corrente) a decorrere 
dall’anno dell’avvenuta interconnessione. Si sottolinea che 3 anni è il periodo minimo per 
beneficiare del crediito d’imposta, ma è estendibile nel caso in cui non sia stato possibile 
beneficiare di tutto il credito disponibile nei 3 anni.

• IL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’IMPRESA con una DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI 
ATTO NOTORIO per beni con un costo fino a 300.000 euro.

• UN INGEGNERE O PERITO INDUSTRIALE, iscritti all’albo professionale, CHE PRODUCANO 
UNA PERIZIA TECNICA per beni di costo superiore a 300.000 euro.

• UN ENTE DI CERTIFICAZIONE ACCREDITATO (definizione da testo di legge) CHE 
PRODUCANO un ATTESTATO DI CONFORMITÀ per i beni di costo superiore a 300.000 euro.

L’attestazione è fatta per il singolo bene, non vale un’attestazione unica per tutti i beni 
acquistati nell’anno, anche se una singola perizia può descrivere e comprendere molti beni.
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SI PUO’ PERDERE IL BENEFICIO FISCALE?
• RIDUZIONE DEL CREDITO D’IMPOSTA (escludendo il costo originario del bene dalla base 
di calcolo) se il BENE AGEVOLATO è ceduto a titolo oneroso o destinato all’estero (anche 
in strutture appartenenti allo stesso soggetto).
Il maggior credito d’imposta eventualmente già utilizzato in compensazione deve essere 
restituito.
Spetta anche alle Aziende che operano nel settore del Noleggio di Beni Strumentali per i 
beni acquistati e inseriti in flotta noleggio.

• PERDITA DEL BENEFICIO in caso di fusione, incorporazione/o in caso di operazioni 
straordinarie della Società che sta fruendo dell’agevolazione in altre Società.

PERIZIA SEMPLICE, ASSEVERATA E GIURATA: 
QUALI SONO LE DIFFERENZE?
PERIZIA SEMPLICE
• RELAZIONE DI UN TECNICO, a seguito della raccolta delle informazioni e dell’elaborazione 
dei dati. Non appone alcuna asseverazione circa il contenuto.

PERIZIA ASSEVERATA
• RELAZIONE DI UN TECNICO CON ASSEVERAZIONE circa la veridicità dei contenuti e la correttezza 
/professionalità dimostrata nell’adempiere al compito. Se ne assume quindi tutte le responsabilità.

PERIZIA GIURATA
• RELAZIONE DI UN TECNICO, CON ASSEVERAZIONE e FIRMA DEL DOCUMENTO DI FRONTE A 
PUBBLICO UFFICIALE (cancelliere o notaio). In caso di falsa attestazione giurata si configura 
il reato previsto all’art. 483 del codice penale.
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TECNOINDUSTRIE MERLO S.p.A.

Via Valle Grana, 58 - 12010 S. Rocco di Bernezzo (Cn) - Italia 
Tel. +39 0171 85 70 23 - Fax +39 0171 68 41 01 

info@tecnoindustrie.com - tecnoindustriemerlo.securemail@pec.it
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